
Semplificazione dell'ordinamento regionale e degli enti locali, nonché delega al Governo in 
materia di trasferimento di funzioni amministrative e Carta delle autonomie locali (Testo base 
C. 3118 Governo, C. 67 Stucchi, C. 68 Stucchi, C. 711 Urso, C. 736 Mogherini Rebesani, C. 
846 Angela Napoli, C. 1616 Garagnani, C. 2062 Giovanelli, C. 2247 Borghesi, C. 2471 Di 
Pietro, C. 2488 Ria, C. 2651 Mattesini, C. 2892 Reguzzoni e C. 3195 Garagnani) 

EMENDAMENTI APPROVATI 
 
ART. 13. 

Apportare le seguenti modificazioni: 
a) al comma 1, alinea, sostituire le parole: ventiquattro con le seguenti: diciotto; 
d) al comma 3 sostituire le parole: «diciotto» con le seguenti: «dodici». 
e) sostituire il comma 2 con il seguente: «2. Lo schema del decreto legislativo di cui al comma 1, 
previa intesa da sancire in sede di Conferenza unificata ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, è trasmesso alle Camere, perché su di esso sia espresso il parere delle 
Commissioni parlamentari competenti entro quarantacinque giorni dalla trasmissione. In mancanza 
di intesa nel termine di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il Consiglio 
dei ministri delibera, approvando una relazione che è trasmessa alle Camere. Nella relazione sono 
indicate le specifiche motivazioni per cui l'intesa non è stata raggiunta. Decorso il termine per 
l'espressione del parere parlamentare, il decreto può essere comunque adottato. Il Governo, qualora 
non intenda conformarsi al parere parlamentare, ritrasmette i testi alle Camere con le sue 
osservazioni e con eventuali modificazioni, perché su di esso sia espresso il parere delle 
Commissioni parlamentari competenti entro trenta giorni dalla trasmissione. Decorso il termine per 
l'espressione del parere parlamentare, il decreto può comunque essere adottato in via definitiva dal 
Governo. Il Governo, qualora, anche a seguito dell'espressione del parere parlamentare, non intenda 
conformarsi all'intesa raggiunta in Conferenza unificata, trasmette alle Camere e alla Conferenza 
unificata una relazione nella quale sono indicate le specifiche motivazioni di difformità dall'intesa». 
13. 2. (parte approvata - nuova formulazione) Giovanelli, Bressa, Amici, Lo Moro, Zaccaria, 
Bordo, D'Antona, Ferrari, Fontanelli, Giachetti, Minniti, Naccarato, Pollastrini, Vassallo, Graziano. 

Al comma 1, sopprimere le parole: per i rapporti con il Parlamento. 
13. 10.Il Relatore. 

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire le seguenti: 
«a-bis) revisione delle disposizioni contenute nel testo unico nelle parti in cui contrastano con il 
sistema costituzionale degli enti locali definito dalla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 
a-ter) adeguamento delle disposizioni del testo unico alla legislazione successiva alla data di entrata 
in vigore del medesimo testo unico;» 
13. 3.Dal Lago, Volpi. 

Al comma 3, dopo le parole comma 2, aggiungere le seguenti: un decreto legislativo recante. 
13. 7.Calderisi. 

Dopo l'articolo 13, aggiungere il seguente: 

Art. 13-bis. 
(Riordino delle disposizioni concernenti il comune di Campione d'Italia). 

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, su proposta del ministro dell'interno e del Ministro per i rapporti con le regioni, di concerto 



con i Ministri per la semplificazione normativa e dell'economia e delle finanze, un decreto 
legislativo recante una disciplina organica delle disposizioni concernenti il comune di Campione 
d'Italia secondo le modalità e i princìpi e criteri direttivi di cui all'articolo 20 della legge 15 marzo 
1997, n. 59, e successive modificazioni, nonché nel rispetto del seguente principio e criterio 
direttivo: mantenimento delle specialità presenti nelle disposizioni vigenti in ragione della 
collocazione territoriale separata del predetto comune e della conseguente peculiare realtà 
istituzionale, socio-economica, valutaria, sanitaria, doganale, fiscale e finanziaria; 
2. Gli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo sono posti a carico del bilancio dei 
comune di Campione d'Italia. 
*13. 02. (nuova formulazione) Volpi. 

Dopo l'articolo 13, aggiungere il seguente: 

Art. 13-bis. 
(Riordino delle disposizioni concernenti il comune di Campione d'Italia). 

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, su proposta del ministro dell'interno e del Ministro per i rapporti con le regioni, di concerto 
con i Ministri per la semplificazione normativa e dell'economia e delle finanze, un decreto 
legislativo recante una disciplina organica delle disposizioni concernenti il comune di Campione 
d'Italia secondo le modalità e i princìpi e criteri direttivi di cui all'articolo 20 della legge 15 marzo 
1997, n. 59, e successive modificazioni, nonché nel rispetto del seguente principio e criterio 
direttivo: mantenimento delle specialità presenti nelle disposizioni vigenti in ragione della 
collocazione territoriale separata del predetto comune e della conseguente peculiare realtà 
istituzionale, socio-economica, valutaria, sanitaria, doganale, fiscale e finanziaria; 
2. Gli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo sono posti a carico del bilancio dei 
comune di Campione d'Italia. 
*13. 03. (nuova formulazione) Lanzillotta. 



 

ALLEGATO 4 

Semplificazione dell'ordinamento regionale e degli enti locali, nonché delega al Governo in 
materia di trasferimento di funzioni amministrative e Carta delle autonomie locali (Testo base 
C. 3118 Governo, C. 67 Stucchi, C. 68 Stucchi, C. 711 Urso, C. 736 Mogherini Rebesani, C. 
846 Angela Napoli, C. 1616 Garagnani, C. 2062 Giovanelli, C. 2247 Borghesi, C. 2471 Di 
Pietro, C. 2488 Ria, C. 2651 Mattesini, C. 2892 Reguzzoni e C. 3195 Garagnani) 

NUOVI EMENDAMENTI DEL RELATORE 
ART. 13. 

Al comma 1, sopprimere le parole: per i rapporti con il Parlamento. 
13. 10.Il Relatore 

ART. 16. 

Sopprimerlo. 
16. 10.Il Relatore. 

ART. 17. 

Al comma 1, sostituire le parole: dall'anno 2010 con le seguenti: dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. 
17. 20.Il Relatore. 

Sostituire i commi 2 e 3 con il seguente: 
«2. A decorrere dal 1o gennaio 2010, alle comunità isolane o di arcipelago di cui all'articolo 29 del 
testo Unico si estendono le disposizioni di cui all'articolo 2, comma 187, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191, e successive modificazioni.». 
17. 21.Il Relatore. 

ART. 18. 

Apportare le seguenti modificazioni: 
a) sostituire la rubrica con la seguente: «(Circoscrizioni di decentramento comunale)»; 
b) sopprimere il comma 1; 
c) al comma 2, sostituire le parole: «di cui al comma 1» con le seguenti: «delle circoscrizioni, 
effettuate in attuazione dell'articolo 2, comma 186, lettera b), della legge 23 dicembre 2009, n. 191, 
e successive modificazioni,»; 
d) sopprimere il comma 3; 
e) al comma 4 apportare le seguenti modificazioni: 
1. sopprimere il primo periodo; 
2. al secondo periodo, sopprimere le parole: «di cui al primo periodo»; 
3. al terzo periodo, sostituire le parole: «di cui al secondo periodo» con le seguenti: «delle 
circoscrizioni di decentramento»; 
f) al comma 6, sostituire le parole: «sono abrogati i commi 1, 3 e 5» con le seguenti: «è abrogato il 
comma 3». 
18. 10.Il Relatore. 



 
ART. 19. 

Sostituirlo con il seguente: 

«Art. 19. 
(Soppressione dei consorzi di funzioni tra enti locali). 

1. A decorrere dal 2011 e per tutti gli anni a seguire, nei singoli enti per i quali ha luogo il primo 
rinnovo del rispettivo consiglio, sono soppressi, con efficacia dalla data del medesimo rinnovo, tutti 
i consorzi tra gli enti locali per l'esercizio di funzioni. 
2. A decorrere dalla data di soppressione di ciascun consorzio cessano conseguentemente dalle 
proprie funzioni i relativi organi. 
3. Sono fatti salvi i rapporti di lavoro a tempo indeterminato esistenti alla data di soppressione di 
ciascun consorzio, con assunzione da parte degli enti locali delle funzioni già esercitate dai consorzi 
soppressi e delle relative risorse e con successione degli enti locali ai medesimi consorzi in tutti i 
rapporti giuridici e ad ogni altro effetto, anche processuale; in relazione alle obbligazioni si 
applicano i princìpi della solidarietà attiva e passiva. 
4. Sono esclusi dalla soppressione di cui al comma 1 i consorzi che al 1o gennaio 2010 gestivano 
uno o più servizi ai sensi dell'articolo 31 del testo unico e successive modificazioni. Sono altresì 
esclusi dalla soppressione i bacini imbriferi montani. 
5. In deroga a quanto previsto dal comma 3, per i consorzi che non sono costituiti esclusivamente da 
enti locali, le regioni, al fine di concorrere agli obiettivi di contenimento della spesa pubblica, 
possono conferire con propria legge le funzioni già spettanti ai consorzi soppressi, sulla base dei 
princìpi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza. Le regioni disciplinano gli effetti 
conseguenti alla soppressione dei consorzi con riguardo al trasferimento e alla ripartizione dei beni 
e delle risorse umane, finanziarie e strumentali, facendo salvi i rapporti di lavoro a tempo 
indeterminato esistenti alla data di soppressione di ciascun consorzio. In base a quanto disposto 
dalla legge regionale ai sensi del presente comma, i Comuni, le Province o le Regioni succedono ai 
consorzi soppressi in tutti i rapporti giuridici e ad ogni altro effetto, anche processuale, e in 
relazione alle obbligazioni si applicano i principi della solidarietà attiva e passiva. 
6. Le riduzioni di spesa conseguenti all'attuazione del presente articolo confluiscono nel fondo di 
cui all'articolo 7-quinquies, comma 1, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009 n. 33, come integrato dalla legge 23 dicembre 2009, n. 191, 
nonché dal decreto-legge 23 novembre 2009, n. 168.». 

Conseguentemente, all'articolo 31, dopo il comma 2, inserire il seguente: 
«2-bis. È abrogato l'articolo 2, comma 186, lettera e), secondo periodo della legge 23 dicembre 
2009, n. 191, introdotto dal decreto-legge 25 gennaio 2010, n. 2, come convertito dalla legge 26 
marzo 2010, n. 42. All'articolo 1, comma 2, del decreto-legge n. 2 del 2010, modificato dalla legge 
di conversione n. 42 del 2010, le parole: «b), c) ed e)» sono sostituite dalle seguenti: «b) e c)». 
19. 10.Il Relatore. 

ART. 20. 

Sopprimerlo. 
20. 10.Il Relatore. 

ART. 21. 



Sopprimerlo. 
21. 10.Il Relatore. 

 
ART. 22. 

Sopprimerlo. 
22. 10.Il Relatore. 

ART. 23. 

Sopprimerlo. 
23. 10.Il Relatore. 

ART. 28. 

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni: 
a) alla lettera a), sostituire le parole: «65.000 abitanti» con le seguenti: «100.000 abitanti»; 
b) alla lettera b), sostituire le parole: «65.000 abitanti», ovunque ricorrano, con le seguenti: 
«100.000 abitanti». 
28. 10.Il Relatore. 

ART. 31. 

Al comma 1, dopo la lettera n), inserire la seguente: 
«n-bis) all'articolo 108, il comma 4 è abrogato;». 
31. 11.Il Relatore. 

Al comma 1, dopo la lettera n), inserire la seguente: 
«n-bis) all'articolo 127, comma 2, le parole: «comunale o» sono soppresse;». 
31. 10.Il Relatore. 

 


